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uomoGESÙ



UN PICCOLO VILLAGGIO

Nazareth

ora una città



UN TEMPO

anno 0 – 33 d.C. circa 



UNA  CASA

tra le altre…

…in parte di mattoni 
e in parte scavate 

nella roccia



UN  LAVORO

il falegname

Gesù dalla sua gente 
è conosciuto come 
il «falegname, 
figlio di Giuseppe» 



È bello immaginare la vita di Gesù a Nazareth.

Come ogni ragazzo ha lavorato e quindi avrà 
imparato da Giuseppe ad usare gli strumenti 
da falegname propri di quel tempo.



Maria e Giuseppe 
«fecero ritorno 

in Galilea, nella loro
città di Nazareth. 
Intanto il bambino 

cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, 
e la grazia di Dio 
era sopra di lui»

«e Gesù cresceva 
in sapienza, in età 
e in grazia, davanti 
a Dio e agli uomini»

Scrive 
l’evangelista 

Luca



Gesù, 
conoscevi tutto 
fin da piccolo?

Oppure eri un 
ragazzo proprio 

come noi?



Sono cresciuto 
come ogni bambino, 
secondo le leggi 
naturali. 

Sono cresciuto 
nel fisico e 
nell’intelligenza 
fino a diventare 
grande.



Ho imparato 
a parlare, a 
camminare, 
a conoscere 

pian piano il mondo 
che era intorno a me, 

mi piaceva tanto 
giocare e 

sperimentare…



E a differenza 
di quello che spesso 
pensa la gente di me…

Non sapevo 
già tutto!



Sono quindi cresciuto 
e ho vissuto come tutti 

gli altri ragazzi 
nella mia famiglia, 

nel piccolo paese di 
Nazareth e nessuno 

si accorgeva più 
di tanto di me.1

Sono quindi cresciuto 
e ho vissuto come tutti 

gli altri ragazzi 
nella mia famiglia, 

nel piccolo paese di 
Nazareth e nessuno 

si accorgeva più 
di tanto di me.1

1 CEI, Catechismo dei Fanciulli/2 p.40 



Cerca su Google Map 
(o simile) dove si trova 
Nazareth

Hai mai visto 
la Terra Santa?

Guarda il DVD 
«Pietre che parlano»

Attività…
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Mi portavo sempre 
dentro un grande pensiero:

2 CEI, Catechismo dei Fanciulli/2 p.40 

«Io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio».

L’ho detto un giorno 
anche a mia madre, 
Maria, e a Giuseppe.2

Conosci questo 
episodio della 

mia vita?



Avevo dodici anni. 
Nel tempio di 
Gerusalemme 

conversavo e spiegavo 
la Scrittura ai dottori. 
Nei loro volti leggevo 
stupore e meraviglia 
e alcuni dicevano 
che possedevo una 
profonda sapienza 
e intelligenza.



Erano passati tre giorni 
e i miei mi cercavano, 
perché non sapevano 
che fossi lì. Immaginate 
quando sono arrivati... 

È proprio in quel momento 
che ho detto loro:

«Non sapevate che 
devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?».



Prova 
a rileggere 

l’episodio nel 
vangelo di 

Luca

Lc 2, 41‐50



Realizzate un filmato, 
da presentare ai più piccoli, 
sceneggiando l’episodio 
del Vangelo

Come realizzare 
un filmato?

Attività…
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anno 27-28 d.C. circa

Gesù è in Giudea 
dove Giovanni 

battezza

vita pubblica



Ricordi quando Giovanni 
mi ha battezzato 

nel fiume Giordano?

Da quel momento 
ho iniziato la mia missione.

Ho percorso tutta 
la Palestina, predicando 
e insegnando insieme 

ai miei discepoli 
che mi consideravano 

il loro «Rabbì», 
cioè il loro Maestro.



In questa mia vita 
pubblica, ero un 
uomo molto attivo 

e impegnato. 

Ho sempre sentito una grande 
attrazione verso le sofferenze della 
gente e spesso mi sono trovato in 

forti discussioni con i capi del popolo.



Di buon mattino avevo 
l’abitudine di recarmi, 
da solo, in luoghi appartati 
a pregare



poi spesso percorrevo a piedi i villaggi
parlavo anche per ore intere



Ricordo che dopo 
certi viaggi mi 
sentivo proprio 

stanco e a volte alla 
fatica si aggiungeva 

anche il caldo 
estivo…

…e come tutti gli 
altri ero alle prese 
con le vicende 

della vita 



Gesù, ma tu sei 
veramente 

soltanto un uomo 
come tutti gli 

altri?



Tutta la mia vita 
mi rivela come 

l’Uomo nuovo

3CEI, CdF/3, p.123

3



La sofferenza 
della gente non mi 

ha mai lasciato 
indifferente



Ho voluto una vita 
sobria e ho sempre 

sentito un amore 
speciale per i poveri, 

gli ammalati, 
i peccatori  



Nell’essere prossimo alla 
gente ne scrutavo 

i cuori. 



Ho sempre lottato contro la falsità 
e forse proprio per questo mi veniva 
attribuito un fascino particolare 

come capo e come amico



«Con l’incarnazione
il Figlio di Dio si è unito in 
certo modo ad ogni uomo 
(…) Nascendo da Maria 
Vergine, Egli si è fatto 
veramente uno di noi, 
in tutto simile a noi 
fuorché nel peccato»4

4Gaudium et Spes, 22
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«Gesù è l’uomo perfetto che 
riassume in sé tutti gli uomini 
ed ogni verità che essi 
possono scoprire. E chi ha 
trovato quest’Uomo ha 
trovato la soluzione di ogni 
problema umano e divino» 5
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5 Chiara Lubich, Detti Gen, Roma 1999, p.25



Prova a realizzare 
un profilo facebook 
di Gesù 

Attività…
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DioGESÙ



Un profeta, 
un politico,
un guaritore?

Chi sei in realtà 
Gesù?



I miei contemporanei 
si chiedevano 
la stessa cosa. 

Dicevano che avevo 
un modo di fare, 

di parlare che li lasciava 
sconcertati.



Percorrevo tutte 
le città e i villaggi6 , 
insegnavo, predicavo, 
curavo ogni sorta 

di malattie 
ridavo la vista ai ciechi,

la parola ai muti, 
facevo camminare 
storpi e paralitici, 
scacciavo i demoni, 
risuscitavo i morti.

6Mt 9,35



Mi lasciavo 
avvicinare
dai pubblicani* 
e dai peccatori 

Mi lasciavo 
avvicinare
dai pubblicani* 
e dai peccatori 

*I pubblicani riscuotevano 
le tasse dei Romani. 
Venivano considerati 
«impuri» dagli Ebrei che li 
odiavano sia perché erano 
collaboratori dei Romani sia 
perché spesso esigevano 
molto più del dovuto ed 
erano disonesti.



Spesso mangiavo con loro 
e non mi importava niente del fatto 

che farisei e scribi mormoravano di me.



Non solo. Mi lasciavo avvicinare, cosa ancor
più inaudita per l’epoca, da donne considerate 

certamente di non buoni costumi.



Leggi nel Vangelo

La peccatrice 
perdonata

La samaritana

Lc 7, 36‐50

Gv 4, 1‐18



«Dal momento che il Verbo si è fatto 
uomo, il Regno di Dio è già arrivato 
sulla terra. Gesù dice infatti che il 
Regno è presente perché in Lui, Dio 
agisce da re, manifestando la sua 
volontà e perdonando. Anzi, Gesù 
stabilisce quel rapporto nuovo tra Dio 
e l’uomo che prima era solo sperato; 
egli porta una solidarietà con gli 
uomini e soprattutto con i bisognosi, 
e annuncia una presenza nuova di Dio 
accanto a loro» 7
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7 Chiara Lubich, Essere la tua Parola/2, Roma 1982, p.126
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«È fuori di sé» dicevano i suoi o «è posseduto 
da un demonio» sostenevano gli scribi (Mc 3, 21‐22)

Leggiamo nel Vangelo di Marco

«Gli apostoli stessi di fronte ai miracoli fatti da Gesù 
si chiedevano: «Chi è mai costui al quale anche 
il vento e il mare obbediscono?» (Mc 4, 41)



Gesù, 
perché facevi 
i miracoli?



Beh, di sicuro non mi 
interessava mettermi 
in mostra, anzi spesso 
ordinavo di non dirlo 
a nessuno, di non 
divulgare la notizia.

Il vero motivo è che 
volevo dimostrare…



…che il Regno 
di Dio è venuto!



Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito 
parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo 
dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
attenderne un altro?».
Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite 
e vedete: i ciechi recuperano la vista, gli storpi camminano, 
i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti 
resuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato 
colui che non si scandalizza di me». (Mt 11, 2‐6)

Leggiamo nel Vangelo di Matteo



Sei il profeta?



Sì, per questo ho un 
atteggiamento tutto mio nei 

confronti della Legge di Mosè, 
ritenuta intoccabile dagli ebrei



Non ho mai negato la legge, 
ma l’ho superata e completata
Non ho mai negato la legge, 

ma l’ho superata e completata
Avete inteso che fu detto 

agli antichi: Non 
uccidere; chi avrà ucciso 

sarà sottoposto a 
giudizio.  Ma io vi dico: 

chiunque 
si adira con il proprio 

fratello, sarà sottoposto 
a giudizio. Chi poi dice 
al fratello: stupido, 
sarà sottoposto

al sinedrio; e chi gli dice: 
pazzo, sarà sottoposto
al fuoco della Geenna. 

Mt 5,21‐22

Avete inteso che fu detto 
agli antichi: Non 

uccidere; chi avrà ucciso 
sarà sottoposto a 

giudizio.  Ma io vi dico: 
chiunque 

si adira con il proprio 
fratello, sarà sottoposto 
a giudizio. Chi poi dice 
al fratello: stupido, 
sarà sottoposto

al sinedrio; e chi gli dice: 
pazzo, sarà sottoposto
al fuoco della Geenna. 

Mt 5,21‐22

Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo 
mi ha consacrato con 
l’unzione, e mi ha 

mandato per annunziare 
ai poveri un lieto 
messaggio, per 

proclamare ai prigionieri 
la liberazione e ai ciechi 
la vista; per rimettere in 

libertà gli oppressi. 
Lc 4,18

Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo 
mi ha consacrato con 
l’unzione, e mi ha 

mandato per annunziare 
ai poveri un lieto 
messaggio, per 

proclamare ai prigionieri 
la liberazione e ai ciechi 
la vista; per rimettere in 

libertà gli oppressi. 
Lc 4,18

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette 
in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito 

la sua casa sulla roccia. Mt 7,24

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette 
in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito 

la sua casa sulla roccia. Mt 7,24



«Gesù, quando insegnava, 
parlava in autorità 
e i suoi discorsi sono 
una serie di asserzioni 
imposte dalla Verità 
in persona»8
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8 Chiara Lubich, Scritti Spirituali/1, Roma1997, p.263  



I Vangeli vogliono proprio dimostrare che Gesù 
è l’Emanuele – che vuol dire «Dio con noi» –
il Messia, che ha compiuto le promesse fatte 
ad Abramo: «In te si diranno benedette tutte 
le famiglie della terra»; e di quella fatta a 
Davide: «La tua casa e il tuo regno saranno saldi 
per sempre e il tuo regno sarà reso stabile»
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Cosa significa, 
Gesù, quando dici 
che sei «il Figlio 
dell’Uomo»?



Questa 
espressione 
si trova anche 
nel libro 
del profeta 
Daniele…

Un figlio di uomo che «tutti i popoli, 
nazioni e lingue servivano»
e il cui potere «non tramonta 
mai e il suo regno è tale che non sarà 
mai distrutto» Dn7,13‐14



… per la gente significava l’annunciatore 
e l’inauguratore del Regno di Dio…



… per Me che 
il Figlio di Dio 
si è fatto uomo.



Gesù, nella tua 
vita ci hai 

mostrato un 
rapporto unico 

con Dio! 



Sì, la mia vita 
è orientata 
tutta a fare

la volontà 
del Padre



«Mio cibo è fare la volontà 
di Colui che mi ha mandato» (Gv 4,34)



«Non quello che io voglio, 
ma quello che vuoi tu» (Mc 14,36)

«Non quello che io voglio, 
ma quello che vuoi tu» (Mc 14,36)



«Ogni cosa mi è stata 
data dal Padre mio» (Lc 10,22)
«Ogni cosa mi è stata 

data dal Padre mio» (Lc 10,22)



Non mi sono mai risparmiato 
nello stare con la gente, 
ma trovavo durante il giorno 
dei momenti per stare solo 
a parlare col Padre

Non mi sono mai risparmiato 
nello stare con la gente, 
ma trovavo durante il giorno 
dei momenti per stare solo 
a parlare col Padre



Lo chiamavo «Abbà», cioè papà.
Nessun ebreo si sarebbe mai rivolto così
a Dio, di cui non osava
pronunciare nemmeno il nome. 

Lo chiamavo «Abbà», cioè papà.
Nessun ebreo si sarebbe mai rivolto così
a Dio, di cui non osava
pronunciare nemmeno il nome. 



«Io e il Padre siamo 
una cosa sola» 
«Il Padre è in me 
e Io nel Padre» 

(Gv 10,30;38)



Per questo quindi 
diciamo nel Credo:

«generato, non creato, 
della stessa sostanza 

del Padre» 



Gesù è fantastico!
Quanto poco 
lo conosciamo 
se non leggiamo 
con amore 
il Vangelo.9
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9 Chiara Lubich, Scritti Spirituali/2, Roma1997, p.63  



Il Figlio di Dio… è nato fra 
noi bimbo come ogni altro 
bambino… per condividere 
la nostra vita, crescere, 
lavorare come noi, 
fondare la Chiesa, morire 
per la nostra salvezza 
per portarci nella Vita…10
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10 Chiara Lubich, Colloqui con i Gen, Roma1998  



Dio si è fatto uomo 
per l’intera umanità, 
quindi per ciascuno di noi.

È dunque festa per tutti, 
gioia per tutti, libertà per 
tutti, pace per tutti. 11
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11 Chiara Lubich, Colloqui con i Gen, Roma1998  


